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/ verbali pubblicati rivelano molto 
ma lasciano senza risposta molti interrogativi 

Quello che Patrizio Peci 
non ha detto ai giudici 

Ora che conosciamo, nella 
loro interezza, buona parie 
dei verbali degli interrogatori 
di  possiamo 
vedere, con maggiore perti-
nenza, che cosa il  brigatista 
pentito abbia detto e che co-
sa abbia non detto. Sullo 
« scheletro» delle
ha detto parecchie cose, col-
limanti, del resto, con le af-
fermazioni contenute in sva-
riati  comunicati dell'organiz-
zazione terroristica.  ha 
parlato di un comitato esecu-
tivo, di una direzione strate-
gica, di « fronti », di « bri -
ga/e », di « regolari » e di 
e irregolari ». 

 novità grossa è che
ci non si è limitato a parla-
re della struttura delle
in termini generali.  in-
fatti, ha snocciolato anche i 
nomi degli appartenenti a tali 
strutture. Non li  ha fatti tutti. 
ma il  suo elenco è tutt'altro 
che magro.  cose 

 ha detto sul livello ese-
cutivo. Ha descritto, intanto, 
tutti gli attentati terroristici 
rivendicati dalle  a Tori-
no: ferimenti, assalti di sedi, 
omicidi. Anche su questo ca-
pitolo è stato assai circostan-
ziato. Non si è limitato, in-
fatti, alla descrizione, ma ha 
aggiunto anche i nomi dì chi 
vi ha preso parte.  natura-
le sbocco di questa parte del-
le sue « confessioni » è stata 
l'emissione di una cinquanti-
na di mandati di cattura, 
quasi tutti eseguiti. 

 inoltre, non ha par-
lato solo di Torino. Ha parla-
to dell'assassinio del procura-
tore generale di Genova, 

 Coco, e degli uomi-
ni della sua scorta, con le 
conseguenze che ne sono de-
rivate per la celebrazione del 
processo che aveva come im-
putato, rinviato a giudizio per 
l'omicidio di Coco. il  solo 
Giuliano Naria. Ha parlato 
del recente triplice omicidio 
di  precisando che a 
quella operazione aveva par-
tecipato anche
Ha parlato, infine, della stra-
ge di via  dicendo mol-
to, ma lasciando l'impressio-
ne che su questo attentato 
sappia più di quanto ha detto. 

 ha chiarito, altresì, la 
parte che riguarda i rappor-
ti fra i brigatisti detenuti e 
quelli in libertà, spiegando 
che si tratta di un tutt'uno. 

 così i non pochi dissertato-
ri  di un Curdo e di
ceschini « prigionieri del so-
gno », tagliati fuori dalle de-
cisioni delle  sono stati 
accontentati. Altro che 
« emarginati »!  loro a 
scrivere le risoluzioni che ve-
nivano poi sottoscritte dalla 
direzione strategica. 

 sfumato (per difetto di 
conoscenza o per reticenza?) 

 è stato sullo parte che 
riguarda i contatti operativi 
fra le varie organizzazioni 
eversive. Anche qui le cose 
dette non sono prive di si-
gnificato ma sembrano pec-
care di completezza. Sui rap-
porti con «  », ad 
esempio,  rimanda a
co  lui che te-
neva i contatti.
arrestato a Torino nel mar-
zo dell'anno scorso, non pare 
abbia intenzione di approfon-

dire il  discorso di
ci, su questa materia, ha rac-
contato qualche anneddoto 
scandalistico (i milioni spesi 
da un dirigente di «

 » per la « moquette ») 
e ha fatto qualche nome. 

Uno di questi nomi sarebbe 
« grossissimo », stando al quo-
tidiano romano (« //
gero *) che ha pubblicato i 
verbali.  niente di più.
ogni caso, dal racconto di
ci completato dalle confessio-
ni rese ai magistrati torinesi 
da Sergio Zedda (il  giovane 
delle «  ' proletarie ». e 
cioè di  si ricava che 
tanto le  quanto « P  » 
quanto Autonomia  ̂ organizza-
ta hanno fatto la'scelta della" 
clandestinità e della'lotta ar-
mata. 

Ognuna di queste organiz-

zazioni avrebbe proprie rego-
le, ma l'obiettivo di effettua-
re sequestri di persona, di 
compiere rapine, di sparare 
per uccidere, è comune. 
Ognuna di queste formazioni, 
inoltre, avrebbe due livelli: 
quello dei clandestini e l'al-
tro degli « irregolari » o dei 
legali.  altre parole, in 
ognuna di queste organizza-
zioni militano quadri * a tem-
po pieno » e altri  che alter-
nano le azioni di fiancheggia-
mento. che si esplicitano in 
modi vari (distribuzione di 
volantini, inchieste su perso-
ne da colpire, abitazioni mes-
se a disposizione' dell'orga-

nizzazione, eccetera), al loro, 
lavoro nella fabbrica, negli 
uffici,  nella scuola, nell'uni-
versità. 

e e 
ma non à 

Nella rappresentazione di 
 e di Zedda, dunque, 

emergono differenziazioni tec-
niche e tattiche, che maga 
ri  hanno provocato dibattiti 
aspri e laceranti, ma non di-
versità sostanziali. Non sa-
rebbe male, in proposito, che 
su questa materia riflettesse-
ro con più attenzione coloro 
che, interpretando a loro mo-
do le confessioni dei terrori-
sti pentiti, si sono affrettati a 
concludere che tutta l'opera-
zione degli inquirenti del 7 
aprite e del 21 dicembre ri-
sulta completamente sba-
gliata. 

 cauti, significativamen-
te, sono stati i difensori de-
gli imputati di queste inchie-
ste, i quali hanno cominciato 
ad ammettere che su taluni 
reati (associazione sovversi-
va, certi attentati quali, ad 
esempio, l'incendio alla

Standard) si può ~ discutere. 
ovviamente non nel corso di 
pubblici dibattiti, ma in sede 
giudiziaria. Se si pensa alle 
negazioni in radice che questi 
stessi legali facevano nella 
primavera dell'anno scorso, si 
deve concludere che l'arrivo 
delle nuove rondini ha porta-
to il  collegio difensivo ad ag-
giustamenti di linea che non-
sembrano privi di significato. 

 quello che  non 
ha detto. Ora si sa che il  suo 
primo interrogatorio di fron-
te ai giudici di Torino c'è sta-
to il  primo aprile. Si sa an-
che, per averlo appreso dai 
verbali pubblicati, che l'indi 
rizzo della sede genovese di 
via  era stata da 
lui  indicato, in precedenza, ai 
carabinieri. Sembra certo che 
uno o più colloqui vi siano 
stati^fra  e il  generale 
Alberto  Chiesa. Sicura-

mente a  è stato promes-
so qualcosa di più di quanto 
possa assicurargli la nuova 
legge sulla riduzione di pena 
a chi collabora con la giusti-
zia. Se si sia parlato di gra-
zia o di altro, lo ignoriamo. 

 non è quesio il  punto. 
C'è anche chi si dice cer-

to che prima dell'intervento 
dei magistrati, nella « gestio-
ne » di  vi siano stati 
scontri fra i carabinieri di 

 Chiesa e i dirigenti dei 
servizi di sicurezza. Su tali 
€ retroscena », veri o presun-
ti. circolano molte voci.
noi — l'abbiamo già scriHo — 
la « dietrologia » non è una 
materia che appassiona. Ab-
biamo anche detto, però, che 
l'uso politico del terrorismo. 
nel nostro paexe. è un fatto 
difficilmente confutabile. 

 da quella premes-
sa e tenendo fermo che in
lia, da dieci anni, il  terrori-
smo interviene, con i propri 
metodi, specialmente nei mo-
menti più delicati della situa-
zione politica (basti ricordare 
il  giorno scelto per il  rapi-
mento di  sembra dif-
ficile escludere che non vi 
sia stata la tentazione di met-
tere le mani nel piatto del 
terrorismo da parte di quel* 
le forze che hanno interesse 
a tenere nell'angolo i parti-
ti della sinistra e, in partico-
lare, il  Che questo sia 
l'obiettivo delle formazioni 
terroristiche è cosa scontata 
per chi abbia letto le pubbli-
cazioni delle  di «

 » e di Autonomia orga-
nizzata. Altrettanto scontato 
è che questo scopo non sia 
soltanto dei terroristi e dei 
loro ideologi. 

 ecco l'interrogativo: 
siamo di fronte soltanto a 
convergenze obiettive o 
a qualcosa di più concreto? 
Tutta la storia di piazza
tana è lì a dirci che, nel re-
cente passato, non si .é trat-
tato soltanto di convergenze 
oggettive, ma di ben altro. 
E' dunque così azzardato ipo-
tizzare che quello che si è 
verificato per la « strategia 
della tensione » si sta ripetu-
to anche per  le nuove for-
me di terrorismo? A noi, 
francamente, non sembra una 
ipotesi avventata. 

 qui si torna a quello che 
non ha detto  Siamo 
vale la pena di ripeterlo, nel 
campo delle ipotesi, che tut-
tavia non ci appaiono del tut-
to campate in aria. Vogliamo 
dire, per essere chiari, che 
se  fosse depositario di 
segreti che possono portare a 
coinvolgimenti sul tipo di 
quelli già accertati nel pas-
sato, difficilmente, tenendo 
ben fermo che i suoi interlo-
cutori privilegiati non sono i 
magistrati, il  brigatista penti-
to sarebbe disponibile a par-
lare apertamente su questa 
scottante materia.  capi-
re la vera natura del terro-
rismo, dunque, le cose non 
dette da  potrebbero ri-
sultare dì maggiore rilevanza 
di quelle che si è deciso a di-
re ai giudici inquirenti. 

Ibio Paolucc i 

Portati via un facoltoso allevatore e la titolar e di una azienda 

Torn a al Nord l'anonim a sequestr i : 
a distanz a di poch e ore due rapit i 

Comniando di cinque e ha bloccato a i - Lunedì a a toccato a o 
a - A Cosenza il figlio di un noto oculista è o a e quasi subito ai banditi 

MILAN O — Il luog o dove è stat a rapit a Rosann a Restan i 

Dalla nostr a redazion e 
O — o alcuni me-

si di apprezzata inattività , la 
««anonima sequestri » si è im-
provvisamente rifatt a nel mi-
lanese. Una « rentrée » cla-
morosa eseguita con impec-
cabile professionalità e in 
duplice copia. i sera al-
le 21.30, un commando di 
cinque uomini ha rapito San-
dro Vismara, un facoltoso al-
levatore di Cisliano, presso 
Abbiategrasso. o di dodi-
ci ore dopo il bis: ieri mat-
tina verso le otto. l'« anoni-

ma » ha messo le mani su 
a , 42 anni, 

contitolare con il padre e il 
fratell o della Cis, una avvia-
tissima azienda per  la lavora-
zione del sale che dà lavoro 
a una settantina di dipenden-
ti a Buccinasco. 

e sequestri in poche ore, 
dunque, e messi a segno a 
quindici chilometri di distan-
za l'uno dall'altr o da mani 
molto esperte. Più che legit-
timo, quindi, il dubbio preoc-
cupato manifestato da un 
sottufficiale dei carabinieri 

che si possa davvero tratta -
re di un rientro  in grande sti-
le ' dell'*  anonima sequestri » 
che propri o in questa zona 
dell'hinterland , nel 1972. aprì 
la lunghissima e tutt'altr o 
che esauritasi catena dei ra-
pimenti. sequestrando l'indu -
striale Pietro Torielli . 

a veniamo alla cronaca 
dei fatti partendo dall'episo-
dio più recente, il sequestro 
di a , che abi-
ta con il marito Giancarlo 

i e il figli o Gian-
marco. di otto anni, in una 

Alessandr o Vismar a 

bella vill a di Buccinasco, in 
viaie , 

Sono da poco passate le 8. 
a , come ogni mat-

tina. dopo essere uscita di 
casa si appresta a percorre-
re a piedi i duecento metri 
circa che dividono la sua 
abitazione dalla fabbrica in 
compagnia del fattorino . Al-
l'altezza del numero undici 
di via a viene avvi-
cinata da una Alfetta con 
quattr o giovani a bordo. -
mediatamente. resasi conto di 
quanto sta succedendo, la 

Dopo due mesi di lavoro e undici sedute della prima commissione 

Caso Caltagirone : fors e og 
si chiud e l'indagin e del CSM 

Ridda di voci sulle possibili decisioni e sui contrasti interni: si parla di proposte di trasfe-
rimento, poi « bloccate », per quattro magistrati — Intanto il consiglio smentisce tutt o 

A — Undici sedute della 
prima commissione, migliaia 
di documenti esaminati. 39 
magistrati interrogati : oggi. 
dopo due mesi di lavoro e 
dopo molti rinvì i la seduta 
plenaria del Consiglio supe-
rior e della magistratura do-
vrebbe trarr e le conclusioni 
della lunga e complessa in-
dagine sulla Procura di -
ma e sullo scandaloso « ca-
so » Caltagirone. a per 
le decisioni del massimo or-
gano della magistratura è no-
tevole: la gravità del caso. 
la stessa complessità del la-
voro effettuato dalla prima 
commissione dell'organismo 
hanno, infatti , consigliato fi-
nora i membri del CS  a 
mantenere su tutt o l'anda-
mento dell'indagine il riser-
bo oiù assoluto. 

Sui lavori del Consiglio. 

sulle sue possibili decisioni 
e le eventuali misure disci-
plinar i contro i magistrati 
che hanno « generosamente > 
condotto le inchieste sui Cal-
tagirone. si sono invece mol-
tiplicate. nelle ultime setti-
mane. le voci più disparate. 
A queste voci il CS  ha sem-
pre risposto seccamente e con 
smentite ufficiali . a in 
ordine di tempo è di ieri . n 
un comunicato il CS  giudi-
ca e false » le voci, riportat e 
da un quotidiano romano, se-
condo cui la prima commis-
sione dell'organismo avrebbe 
concluso a suo tempo i suoi 
lavori con precise proposte 
di trasferimento per  4 ma-
gistrati (il procuratore capo 

e , il giudice Alibran -
di. il Pm Pierro e il presi-
dente della sezione fallimen-
tare l Vecchio) e che que-

ste proposte siano poi state 
bloccate, prima della discus-
sione in sede plenaria, da 
altr i membri del Consiglio. 

e Al contrari o — prosegue 
il documento ufficial e del 
CS  — la prima commissio-
ne, presieduta dal professor 
Ettor e Gallo ha ritenuto sem-
pre di riferir e al consiglio 
il complesso delle risultanze 
acquisite senza pregiudizi di 
alcuna posizione ». « Ciò si-
gnifica — conclude il comu-
nicato — che al di là delle 
pressioni di stampa tendenti 
*»d ' anticipare artificiosamen-
te orientamenti e risoluzioni, 
il Consiglio si appresta a di-
scutere con tutta serenità il 
risultat o degli accertamenti e 
adottare le conseguenti deter-
minazioni ». 

a parola fine all'indagine 
(e alla ridda di voci e indi-

screzioni), dovrebbe, quindi. 
darla oggi lo stesso Consiglio: 
non è scontato, tuttavia, che 
l'assemblea plenaria riesca 
entro la giornata a giungere 
a delle conclusioni operative. 
Potrebbe rendersi necessario 
il riesame del «caso» e del-
la relazione della prima com-
missione anche nella prossi-
ma udienza plenaria. 

e possibili decisioni, co-
munque, sembrano essere due: 
o il trasferimento d'uffici o 
ii  alcuni magistrati che han-
no avuto una parte premi-
nente nello scandaloso affare 
Caltagirone, oppure l'invi o di 
tutt i gli atti , relativi a que-
sti magistrati, al ministro di 
Grazia e Giustizia e al pro-
curatore capo della Cassazio-
ne per  un provvedimento pe-
nale nei loro confronti. 

(Dall a prim a pagina ) 

tervenire. E lo fecero, eviden-
temente, con coloro che consi-
deravano naturali « interlocu-
tori ». Così i dirigenti della 
colonna romana, tra i qu.iìi 
Gallinari . presero contatto 
« con tutt i i gruppi » clande-
stini, per  diffidarl i dal forni -
re qualsiasi aiuto a i e 
alla Faranda. « Andammo an-
che dai "  grandi capi "  — ri -
corda e racconta Peci — cioè 

 Scalzone, per 
che avevamo sentore che qual-
cuno soffiasse sul fuoco. Gli 
dicemmo che  e i suoi. 
sei o sette di quartiere che 
s'erano avvicinati alle Br. era-
io dei ladri: e gli dicemmo 
che loro. Scalzone & C. ave 
vano diretto il  tentativo dì 
spaccatura, avendo lo scopo 
di assumere dall'esterno la 
direzione delle Br » Come rea-
giscono, allora, Piperno. Pa-
ce e Scalzone? Peci racconta 
che assicurarono di non vole-
re dare alcun aiuto ai due 
«transfughi», e. anzi, «ri -
sposero che consideravano le 
Br l'unica organizzazione 'ila-
liana da rafforzare, anche se 
c'era qualche dissenso politi-
co; ma un conto è criticare. 
un altro rompere ». 

a il « balletto diplomatico » 
viene poi scavalcato dagli 
eventi. Viene a galla la sto-
ri a dell'ospitalità procurata a 

i e alla Faranda in ca 
sa della Conforto, propri o 
grazie all'interessamento di 
Piperno e Pace. Così la tesi 
dell'appoggio dell'Autonomia 
ulta « frazione » Br. racconta 

Calogero 
interrog a 

Peci 
Peci. « risultò avvalorata », 
sebbene i « grandi capi » a-
vessero fornit o altr e assicura-
zioni * al termine di una di-
scussione molto accanita in 
cui da parte nostra si minac-
ciò anche di far volare delle 
pallottole, cosa che li  spa-
ventò ». 

n quella stessa agitata riu-
nione. racconta sempre Peci, 
si parlò anche dell'apertur a 

della rivista  pro-
gettata come * punto di rife-
rimento del movimento nel suo 
complesso ». a l'accordo tra 
i capì delle Br  e i leader  del-
l'Autonomi a fu faticoso, se non 
impossibile. Prima di tutto 
perché c'erano contrasti an-
che tra gli stessi autonomi: 
Negri, racconta Peci, non an-
dava d'accordo con il gruppo 
romano di via dei Volsci; ep-

: disposta un'indagine 
sulla « fuga » dei verbali 

A — Una laconica dichiarazione è stata diffusa dal 
ministero o a proposito della vicenda dei verbali 
di interrogatori o di Patrizio Peci pubblicati dal « -
gero ». « l ministro o on. i — si legge 
nel comunicato ministeriale — ha disposto una indagine per 
accertare il fondamento delle voci riportat e da organi di 
stampa circa la "fuga"  dal Viminale di atti giudiziari re-
lativ i all'interrogatori o di Patrizio Peci ». 

Sulla vicenda, come si ricorderà, la Procura generale 
ha aperto un'inchiesta. l consigliere istruttor e Gallucci (ti-
tolare dell'inchiesta , dal canto suo. l'altr o ieri ha 
dichiarato di potere affermare con assoluta certezza che i 
verbali pubblicati non provenivano da uffici della magi 
stratura. 

poi, aggiunge il brigatista, 
« a noi delle Br la cosa non 
interessava, con il  giornale 
non dirigi, dirigi con le azio-
ni.  poi sì è dimostrato che 
non esiste spazio legale per 
propagandare i tempi propri 
del movimento armato». 

Un altr o brano delle confes-
sioni di Peci è dedicato inte-
ramente a Franco Piperno. 
Si riferisce all'epoca succes-
siva all'ondata di arresti sca-
turit i dall'inchiesta - del 7 a-
prile. quando Piperno e Pace 
erano latitant i a Parigi. «
co  mi disse — rac-
conta Peci — che. attraver-
so canali che non mi furono 
precisati,  aveva chie-
sto all'organizzazione un in-
contro con esponenti Br, a 

 per chiarire la sua 
posizione a seguito dell'incri-
minazione.
però, non aderì alla richie-
sta ». 

a ruggine tr a il vertice Br 
e quello dell'Autonomia, in-
fatti , non era stata più su-
perata dopo il tentativo di 
Piperno e Scalzone tdi assu-
mere dall'esterno la direzio-
ne delle Br». Un tentativo 
che. dice Peci, fu avviato 
ancora prima della strage dì 
via Fani. « Come potemmo de-
sumere dopo la fuga e la 
cattura di  e
da — spiega Peci —, già in 
epoca precedente al szque 
stro  vi fu un tentativo 
dei "  grandi capi "  di influen-
zare le attività delle Br. ten-
tativi portati avanti
rucci ». 

Due ricercat e dell a RAF, le altr e da identificar e 

Cinque presunte terrorist e 
arrestate in un covo parigino 

 — e donne incluse nella lista dei terrorist i tedeschi 
maggiormente ricercati, ed altr e tr e di cui si attende l'identi -
ficazione. sono state arrestate dalla polizia francese che ha 
fatto irruzion e in un appartamento parigino segnalato dagli 
inquirent i della Germania federale. 

e prime ad essere catturate sono state Sieglinde , 
35 anni, ricercata per  l'assassinio del banchiere tedesco Jur-
gen Ponto nel '77 (il suo nome era stato fatto in relazione al 
sequestro , e d Barabass. 28 anni, ricercata per  di-
verse rapine e per  il rapimento dell'industrial e austriaco Wal-
ter  Palmers. e due sono accusate, fra l'altro , di appartenere 
alla « Frazione Armata a » ) che raccolse l'eredità 
della banda . 

a polizia ha tenuto nascosta per  due giorni la cattura del-
le presunte terrorist e tedesche, avvenuta in un'abitazione del 
quinto Arrondissement parigino, sulla riva sinistra della Sen-
na. per  far  cadere altr i ricercati nella « trappola » rappresen-
tata dal covo ormai scoperto. 

e altr e tr e donne, infatti , sono arrivat e successivamente, 

e sono state arrestate senza che opponessero resistenza. Neil' 
appartamento-covo sono stati trovati grossi quantitativ i da mu-
nizioni, anni, una macchina per  la fabbricazione delle cartuc-
ce ed un'altr a per  la produzione di documenti falsi. 

a n era già stata arrestata nel maggio '78 a Bel-
grado. e faceva parte del gruppo di quattro presunti terrori -
sti tedeschi rimessi in libertà dalle autorità jugoslave per  ri-
torsione contro il rifiut o di Bonn di estradare alcuni attivisti del 
nazionalismo anti-comunista croato. 

a Barabass. invece, era stata inclusa solo lo scorso autun-
no nella lista dei terrorist i più ricercati in Germania. o gli 
arresti di ieri sono dieci le persone ancora latitant i dei sedici 
membri originar i della banda ricercata per  gli efferati fatti del 
'«#: oltr e all'uccisione di Ponto, viene loro imputato l'assassi-
nio del procuratore capo della a tedesco-federale Sieg-
fried Buback e il rapimento e l'omicidi o del presidente della 
confìndustria tedesca n Schleyer. i 16 quattro so-
no stati arrestati e due sono rimasti uccisi in sparatorie con 
la polizia. 

Si rifar à il processo 
per  la strage nazista del Biois 

A — Sarà la magi-
stratur a militar e a decidere 
sulla strage del Biois, la val-
lata del Bellunese dove nel 

4 i nazisti uccisero 38 per-
sone mettendo a ferro e a 
fuoco i centri abitati della 
vallata. 

a corte d'assise d'appello 
di Bologna si è infatt i di-
chiarata incompetente a de-
cidere e ha dichiarar e nulle 
le sentenze di primo grado. 
con le quali i due i 

Alois Shcintholtzer  ed Erwin 
Fritz . i due ufficial i delle SS 
che comandavano i reparti 
che compirono la strage, era-
no stati condannati all'erga-
stolo; oltr e alla sentenza di 
prim o grado è stata dichia-
rata nulla anche la sentenza 
di rinvio , a giudizio. à 
quindi essere probabilmente 
anche ricostruit a da capo la 
istruttori a a 36 anni dal tra-
gici fatt i oggetto dell'inda-
gine. 

Antonio o sarebbe uno 
dei rapinator i di Pesaro 

O — Antonio c 
co, il 27enne evaso nel gior-
ni scorsi dal carcere milane-
se di San Vittore , potrebbe 
essere uno dei due rapinato-
r i che il 2 maggio scorso as-
saltarono la filial e di largo 
Ascoli Piceno della Cassa 
di risparmio. l ricercato sa-
rebbe stato riconosciuto da 
alcuni impiegati e clienti do-
po aver  visto le foto del fug-
giaschi pubblicate sui gior-
nali. 

7 due banditi — uno arma-
to di mitraglletu . l'altr o di 
pistola — agirono a volto 
scoperto: sottrassero « mi-
lioni e fuggirono poi a bor-
do di una «128» rubata po-
co prima. a circostanza fe-
ce subito pensare ad una 
rapina improvvisata ma por-
tata a termine da professio-
nisti. o la fuga, infatti , 
non vi fu nemmeno 11 ritua -
le cambio dell'auto. 

donna tenta di reagire ma 
tr e dei giovani occupanti, ar-
mi in pugno e a viso scoper-
to. gettano a terra il fatto-
rino tenendolo poi a bada 

 un nuli a e o 
la i a salire sulla vet-
tura che si allontana a tut-
ta velocità. 

All a rapida successione del 
sequestro oltre al fattorino , 
assistono anche alcuni pas-
santi che però non fanno in 
tempo a rendersi conto di 
quanto avviene. 

a viene ritrovat a 
circa un'ora dopo in pros-
simità della frazione Castel-
lo di Buccinasco. una picco-
la cascina nelle adiacenze del-
la tangenziale. a vettura. 
sulla quale viene ritrovat o il 
mitra , era stata accurata-
mente nascosta sotto un pon-
te da dove sembra che i 
banditi siano ripartit i con un 
camioncino che avevano la-
sciato li sotto alcune ore pri -
ma. Alcuni cittadini avevano 
già informato, nella mattina-
ta. i vigil i urbani di Bucci-
nasco di aver  notato sia il 
camioncino che la vettura. 

a questo momento ogni trac-
cia dei quattro esecutori del 
sequestro svanisce. 

Si presume che i banditi ab-
biano percorso una strada 
parallela alla tangenziale che 
sfocia sulla provinciale -
lano-Abbiategrasso in prossi-
mità di Trezzano sul Navi-
glio. Subito scattato l'allar -
me, i carabinieri di Corsico, 
i milit i della compagnia -
genta e gli uomini del Nu-
cleo operativo, hanno inizia-
to una vasta battuta in tutta 
la zona. 

Non è la prima volta che i 
titolar i della ditta S ven-
gono presi di mira dall'ano-
nima sequestri: già altr i due 
tentativi di sequestro erano 
falliti . Nel marzo 1976 era toc-
cato al padre di , il 
settantenne Giuseppe , 
che subito dopo essere uscito 
dall'azienda con la propri a 
vettura veniva speronato e 
bloccato da un'Alfett a con 
quattr o persone a bordo.
banditi si trovarono però di 
front e ad una vettura blinda-
ta e nonostante i tentativi di 
sfondare i cristalli , dopo po-
chi minuti , dovettero rinun-
ciare ed allontanarsi. Più ro-
cambolesco il tentativo avve-
nuto alla fine del 1975. n 
quella occasione il sequestro 
inizialmente riuscì, tanto che 
i banditi dopo avere bloccato 
all'uscita della ditta il diret-
tore o Tamburelli si al-
lontanarono a tutto gas in di-
rezione di . Poco lon-
tano, però (in località -
chetto) la scarsa visibilit à e 
la pioggia li fecero sbandare 
e finir e fuori strada. l Tam-
burell i riusci ad uscire dalla 
vettura e a dileguarsi nelle 
campagne circostanti sino a 
che una pattuglia della poli-
zia che stava setacciando la 
zona con i cani lo ritrovò . . 
al terzo tentativo, il seque-
stro è riuscito in ogni parti -
colare. 

o nella grande vill a 
di Bestazzo, a qualche chilo-
metro da Abbiategrasso, pro-
seguono finora senza risulta-
ti  lunghe ore di attesa di un 
cenno dei rapitor i di Sandro 
Vismara, il ragioniere venti-
cinquenne sequestrato lunedì 
sera da cinque banditi arma-
ti  mentre rientrava dal la-
voro. 

Vismara, il cui padre En-
rico è titolar e con il fratell o 
di una grossa azienda zoo-
tecnica e di un macello * Ba-
reggio. è stato rapito mentre 
si trovava a bordo della sua 
«600». Sandro Vismara è 
candidato nelle liste della C 
per  le prossime elezioni am-
ministrative. 

Sempre sul fronte dei se-
questri di persona nel -
se, c'è da segnalare un in-
tervento della polizia che ha 
bloccato 500 milioni destinati 
al pagamento della «prima 
rata» per  il rilascio di -
nardo , il sedicenne se-
questrato a o il 15 di-
cembre scorso. 

*

COSENZA — Uno studente 
universitario, o Quin-
tieri.  di 22 anni, figli o di un 
noto oculista cosentino, è 
sfuggito, nella tarda sera di 
ieri , ad un tentativo di rapi-
mento fatto da tr e banditi ar-
mati di pistola e maschera-
ti.  malviventi hanno tenta-
to di bloccare il giovane in 
Corso , mentre stava 
tornando a casa. Quintier i è 
stato aggredito e colpito con 
il calcio di una pistola al 
capo. l giovane, mentre i 
malviventi stavano tentando 
di farl o salire su un'autovet-
tur a di grossa cilindrata , ha 
reagito, riuscendo a divinco 
larsi e fuggendo a piedi per  le 
strade vicine. A questo punto 
i banditi sono saliti sull'auto 
mobile, allontanandosi a forte 
velocità. 


